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Mario Monti è in carica da otto mesi e ha già riformato il paese più velocemente di chiunque altro prima di lui. Ora il mercato finanziario deve ricompensarlo - o l'Europa aiutarlo. Così scrive oggi Die Zeit, che titola "Mario Monti e la lotta agli interessi". In Europa il Professore è lodato per le sue riforme, scrive il giornale, "ma a casa il premier incontra sempre maggiori difficoltà a trovare il supporto per proseguire lungo la sua rotta". Gli elevati interessi sul mercato dei titoli, si legge, iniziano a contraddire la storia che il presidente del Consiglio "racconta da mesi ai suoi cittadini".

Innalzamento dell'età pensionabile, riordino del mercato del lavoro, liberalizzazioni: sono solo alcune delle riforme che il primo ministro Mario Monti ha introdotto in Italia dallo scorso novembre. E questo, scrive Die Zeit, è ancora niente rispetto a ciò che il governo ha intenzione di fare in autunno, quando comincerà a ridurre il settore statale.
La riforma della politica interna è difficile, continua il giornale. "Gli italiani, che all'inizio hanno dato straordinaria fiducia al governo Monti, diventano via via sempre più scettici". Nonostante l'esecutivo goda ancora dell'appoggio della maggioranza del Parlamento, ufficialmente fino alla fine della legislatura, "il malcontento della popolazione fa crescere nei partiti la tentazione di iniziare già la campagna elettorale".

Finora, si legge, Monti è riuscito a contenere gli attacchi interni sostenendo che il programma di riforma fosse necessario a riconquistare la fiducia dei mercati e dei governi in Europa. "Il suo messaggio era: solo se l'Italia dimostra buona volontà, l'Europa la aiuterà per il rifinanziamento del debito pubblico". Ma, continua Die Zeit, gli interessi elevati che il paese deve ancora pagare al mercato delle obbligazioni non solo aggravano la situazione di austerità, ma contraddicono anche "la storia che Monti racconta da mesi ai cittadini".

Intanto, sempre parlando di interessi troppo alti, secondo il Financial Times "per gli investitori scettici, l'effetto Mario Monti – unito alla relativa capacità di ripresa dell'Italia di quest'anno – è stata una luce in mezzo alla crisi del debito dell'eurozona". Ma questo barlume di speranza, continua il giornale, potrebbe rivelarsi temporaneo: "Gli investitori e gli analisti temono che la capacità del paese sui mercati debba essere ancora testata".
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